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Stati Uniti e Cina raggiungono 
una tregua. Dopo mesi di tratta-
tive e incertezza, Donald Trump 
e il vice premier cinese Liu He 
firmano l'atteso accordo com-
merciale,  la  cosiddetta  Fase 1,  
che scioglie alcuni nodi del con-
tenzioso fra Washington e Pechi-
no. In base all'intesa la Cina si 
impegna ad acquistare ulteriori 
200 miliardi di prodotti e servizi 
americani, a non lanciarsi in sva-
lutazioni della propria valuta e a 
proteggere la proprietà intellet-
tuale. 

Gli Stati Uniti dal canto loro 
sospendono gli aumenti dei da-
zi. Trump esulta, ringrazia il pre-
sidente  cinese  Xi  Jinping defi-
nendolo un suo «grande amico» 
e  ribadisce  che  in  «un  futuro  
non lontano andrà in Cina». Fra 
sorrisi e battute parla di un «ac-
cordo storico», di un «importan-
te passo in avanti» verso una re-
lazione più equilibrata fra i due 

paesi.  In una East  Room della 
Casa Bianca gremita Trump si  
mostra sorridente e scherzoso, 
evidentemente soddisfatto. Per 
il tycoon si tratta indubbiamen-
te  di  un  risultato  importante,  
portato a casa in una delle gior-
nate più buie della sua presiden-
za,  quella  dell'avvio  in  Senato  
del processo per il suo impeach-
ment. 

Dal palco Trump parla quasi 
ininterrottamente  per  oltre  40  
minuti, dando vita a un vero e 
proprio show nominando uno a 
uno alcuni dei presenti alla ceri-
monia più illustri, incluso l'am-
ministratore delegato di Boeing 
Dave Calhoun. Lo saluta e in me-
rito alle difficoltà di Boeing con 

la crisi del 737 Max gli dice: «Non 
è colpa tua, sei appena arrivato. 
Raddrizzala rapidamente». Criti-
cando la Fed per lasciare i tassi 
troppo alti e il dollaro troppo for-
te, Trump non cede alla tenta-
zione di attaccare i democratici 
per la sua messa in stato di accu-
sa, limitandosi solo in alcune oc-
casioni a parlare di una «caccia 
alle streghe» nei suoi confronti. 
Si tratta però di brevi parentesi 
che non rovinano, almeno pub-
blicamente, la festa del presiden-
te. 

I dazi - spiega - al momento 
restano perché servono come le-
va per le trattative della Fase 2 
dell'accordo,  che  partiranno  a  
breve. «Saranno rimossi se la Fa-

se 2 verrà completata» dice sen-
za  intravedere  la  necessità  di  
una Fase 3 delle trattative. Sod-
disfatto dell'intesa anche Xi. In 
una lettera inviata al  tycoon e 
letta da Liu, il presidente cinese 
sottolinea l'importanza dell'ac-
cordo commerciale non solo per 
Stati Uniti e Cina ma per il mon-
do intero, e osserva come l'inte-
sa mostri che Washington e Pe-
chino sono in grado di agire nel 
reciproco rispetto. 

Liu,  dal  canto  suo,  assicura  
che la Cina onorerà gli impegni 
previsti  dall'intesa.  Wall  Street  
anticipa la firma volando a nuo-
vi record. Ma la diffusione dei  
dettagli dell'intesa raffredda pe-
rò l'ottimismo: molti analisti la 
ritengono infatti vaga e debole 
rispetto agli annunci iniziali. In 
ogni caso la firma spazza via, al-
meno  temporaneamente,  l'in-
certezza che finora ha tenuto al-
la finestra i  mercati e sancisce 
l'avvio di quella che diversi os-
servatori  chiamano  già  tregua  
armata.

Usa e Cina firmano l’accordo sui dazi
Trump esulta e ribadisce che in un futuro non lontano andrà a Pechino. Per Xi, l’intesa è importante per il mondo intero

«I dazi - ha 
affermato

Trump - al momento 
restano perché servono 
come leva per la Fase 2»

Il presidente Xi in 
una lettera si è 

detto soddisfatto per 
l’intesa commerciale, non 
solo per Cina e Usa
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Scatta la tracciabilità dei paga-
menti anche per le spese sani-
tarie. Leggendo la nuova Leg-
ge di Bilancio per il 2020 (L. n. 
160 del 27 dicembre 2019), tra 
le molteplici previsioni, si deli-
nea anche tale novità relativa 
alla fruizione del bonus fisca-
le sulle spese sanitarie.

Scorrendo il testo della ma-
novra si apprende, infatti, che 
potranno godere della detra-
zione del 19% nella dichiara-
zione dei redditi 2021 (730 e 
Unico) coloro i quali, nel cor-
so del 2020, avranno pagato i 
servizi sanitari tramite mezzi 
tracciabili; vale a dire a mezzo 
bancomat,  carte  di  credito,  
carte prepagate, bonifici, asse-
gni et similia.
LE NORME. La possibilità di av-
valersi  dei  cosiddetti  paga-
menti elettronici è, in realtà, 
già contenuta nel Decreto le-
gislativo n. 241/1997; il quale 
statuisce che i versamenti del-
le imposte da parte dei contri-
buenti  possono  effettuarsi  
mediante delega irrevocabile 
nei  confronti  di  determinati  
istituti bancari convenziona-
ti.

In particolare, l’art.  23 del 
predetto  Decreto  prevede  
che, in tali  ipotesi, il  contri-
buente possa porre a disposi-
zione delle Banche le somme 
oggetto di delega (nei termini 
sopra evidenziati) anche attra-
verso l’utilizzo di mezzi di pa-
gamento diversi dal contante.

La nuova manovra finanzia-
ria, tuttavia,  statuisce che le 
spese sanitarie devono neces-
sariamente eseguirsi  tramite  
versamenti bancari o postali; 
ovvero tramite i cd. pagamen-

ti elettronici, così come previ-
sti  nel  summenzionato  art.  
23. Ciò, infatti, si presenta co-
me condizione necessaria per 
i  contribuenti  (e  non  come  
mera facoltà) al  fine di usu-

fruire della detrazione al 19% 
sulle imposte sui redditi

Tornando alla stretta attua-
lità, esaminiamo dunque al-
cune  delle  previsioni  della  
nuova Legge di Bilancio.
TRACCIABILITÀ. Nello specifi-
co,  la  tracciabilità  dei  paga-
menti è richiesta per l’acqui-
sto di supporti per il monito-
raggio; di visite specialistiche 
(es: fisioterapista).

Parimenti, essa è richiesta 
anche  in  relazione  al  paga-
mento di prestazioni profes-
sionali rese dai medici; della 
crioconservazione e per l’ac-
quisto di alimenti specifici.

Al di sotto dell’ombrello del-

la medesima previsione rien-
trano,  altresì,  le  prestazioni  
specialistiche; i test di labora-
torio;  le  prestazioni  relative  
agli  interventi  chirurgici;  le  
spese di degenza o quelle so-

stenute  per  le  cure  termali,  
svolte presso strutture sanita-
rie non accreditate nel Siste-
ma Sanitario Nazionale.

Rispetto agli oneri di cui sin 
qui si  è scritto, va segnalato 
l’ulteriore aspetto relativo alle 
modalità di documentazione 
delle somme corrisposte se-
condo  le  modalità  appena  
esposte.
LE RICEVUTE. Infatti, si ritiene 
che il contribuente dovrà con-
servare le ricevute dei bonifici 
disposti,  nonché  le  ricevute  
delle transazioni effettuate a 
mezzo  di  carta  di  credito  e  
bancomat; ciò al fine di prova-
re che l’acquisto abbia rispet-
tato i criteri previsti nella nuo-
va manovra.
UTILIZZO DI CONTANTI. Diver-
sa, invece, risulterà essere la 
sorte dell’utilizzo dei contan-
ti.

L’uso degli stessi, infatti, sa-
rà circoscritto ad una diversa 
macroarea.

Il metodo “tradizionale” di 
pagamento sarà dunque cir-
coscritto all’acquisto dei me-
dicinali; cerotti; garze (od altri 
dispositivi medici in genera-
le); apparecchi acustici; cusci-
ni ortopedici; strumenti per la 
determinazione del  glucosio  
e via discorrendo.

Sono da ricomprendersi in 
questo secondo filone,  inol-
tre, anche le prestazioni sani-
tarie rese dalle strutture - pub-
bliche o private - che siano ac-
creditate presso il Servizio Sa-
nitario locale.

Si rammenta, peraltro, che 
ai fini della detrazione, resta-
no ferme le disposizioni di cui 
all’art. 15 c. 1 lett. C) del Testo 
Unico delle Imposte sui Red-
diti (D.P.R. n. 917/1986) .

CERTIFICAZIONE. Più specifica-
mente, detta previsione nor-
mativa prevede che le suindi-
cate  spese  dovranno  essere  
certificate da una fattura o un 
documento commerciale vali-
do ai fini fiscali, sui quali do-
vranno necessariamente esse-
re indicati il codice fiscale del 
destinatario; la natura del pro-
dotto; il bene o il servizio ac-
quistato nonché la loro quan-
tità.
FARMACIE  E  PARAFARMACIE.  
Ad ogni modo, resteranno in-
vece al di fuori del beneficio 
della detrazione alcuni beni; 
tra i quali si annoverano ad es. 
i parafarmaci.

Il Sistema sanitario nazio-
nale provvede già alla raccol-
ta telematica della documen-
tazione relativa alle spese che 
si  sostengono,  ad  esempio,  
nelle farmacie (dati che con-
fluiscono nella dichiarazione 
precompilata);  dall’inizio  di  
quest’anno detta  comunica-
zione,  per  essere  ritenuta  
completa, dovrà altresì speci-
ficare la modalità di pagamen-
to.

Bisognerà dunque prestare 
particolare  attenzione  alle  
modalità di pagamento che si 
utilizzeranno,  nel  prossimo  
futuro, relativamente al soste-
nimento delle spese sulle qua-
li ci siamo soffermati nel pre-
sente articolo;  ciò con l’evi-
dente fine di non incappare in 
sgradite sorprese al momento 
della compilazione-presenta-
zione della dichiarazione dei 
redditi.
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Spese sanitarie, le regole per il bonus fiscale
La detrazione del 19 per cento vale per chi paga con bancomat, carte di credito, prepagate, bonifici, assegni

L’Uso del denaro 
contante sarà 

circoscritto all’acquisto di 
dispositivi medici e per 
prestazioni in strutture 
pubbliche o private 
accreditate presso il 
Servizio sanitario

Le spese sanitarie 
devono 

necessariamente 
eseguirsi tramite 
versamenti bancari o 
postali o tramite i 
cosiddetti pagamenti 
elettronici

la guida
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